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terson pllrllllele Il (010) mediante le C!uali è slalo possibile identi[icare le posi­
zioni degli aklmi più pesanti (bario, [erro, titanio).

Suceessi\-amente, su campioni di taramellite ealiforniana, !lODO stati ri­
presi fotogrammi di preeessione luogo ra..."6e [001] (Ih-elli da zero a tre) e
lungo l'asse [010] Oh-elio zero). Con questi dati sperimentali è stata portata.

8. t.ennine la detenninazione della strnttura, eosa che !-i era ri"elaLa irop06Sibile
con la tarameUite di Cand~ia, dAto l'abito di quei eristalli.

11 rarrinalllento, effettuato mediante dil'ersi cieli di minimi quadrati con
matriee eompleta su 275 riflessi di tipo hkl, ha dato un R finale, su 515 ri­
flessi osservati dell' 11,9%.

Nt>lla struttura SOIlO presenti :melli di quattro tetraedri SiO., parzial­
mente distorti f' quasi paralleli a (010). Sooo pure presenti complessi ottaedriei
(Fe, Ti) - O, i quali, avendo due li duc in oomune uDO spigolo, [orma no deUe
catene parallele IL [010]. Dist&n1.e ed angoli di legame sono normali, salvo un
leglUllC idrogeno tra i I)iù bassi risoontrnti in altr'e strutture (2.49 A). Il bario
è circondato da almello sei ossigeni, ehe formano poliedri diversi e piuttosto

irregolari intorno ai tre atomi di bario non equi\'alenti.

Considerazioni strutturali fallno sostituire la formula precedentemente
nota B8::!(Fe+ J Fe+ 2 TiMSi.012)(OHh con la seguente

B~(Fe+J, Ti, Pe+ 2, ng)::! [O (Si.tOI::!)] H 20

oppure, come su~rito dal Preisinger durante la discussione della presente
oomunieazione,

Ba::! (f'e+J, Ti, Fe H , Mg): O2 [Si.t0lo(OHkl

le due altemllti\-e non sono distinguibili per via roentgenogra.fiea perehè im­
plieano la definizione delle poszioni di un atomo d'idrogeno relati\'anumte ai
due O8l!i~ni eui esso fa da P'?nte. In ogni easo nella cella elementare sono oon~

tenute 4 unità st.eehiometriehe.

MAZZOXCL\I( F.: L'isola di Gorgona.

U isola di Gorgolla è un lembo eristallino, nel {Iuale sono distinguibili tre

fom1.8zioni principali, rappresentate da.:
gnei!lS albitiei c.alea.riferi, calcemiea.scisti, e ofioliti metamorfosate.

Queste tre fOnllllzioni sono ordinate in struttun! monoclinflle oon immcr­
'sione medill N-50-E.

Ln formazione degli gnciss lllhitici cnl('Rriferi h:l ulla potentll~ae~rlabile

di circa 120 metri. E' ooslituilll da bancale di ('(Ilore cinereo che iII alcune zone
hanno UIIO spessore dell'ordine dci metro, ili altre dell'ordine del decimetro. ÙL

fsei615 litologiea. piÌl di[fUS/l ha i seguellli ea.ra1leri: tessitura gtleissiea COli l'a.­

l"8!.'"Cnesi di epizonA t!06tituitti da QUAI'7.o, fengite. albite, clorite, CIllcite. Là
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dove predominano i fillosilicati si passa localmente a facie;, micascistose, ma

piìl sovente predominando la calcite si hanno lil'elli di veri e propri calcescisti.

I calcemicaseisli hanno una potenza di circa 600 metri e sono rappres'entati

prt'valentemente Ila, calcescisti, ben riconoscibili per il colore grigio scuro. As­
soeiati ai cll.lce$cisti in giacitura nonnale troviamo:

mieascisti ell.lclll·ifcl'i. nilcascisti Il.lbit.iei 6 cloritoscisti Ilrasillitici.

Il metamorfislllo ha carattere di epizona, la paragenesi lllimraie è la. se_

guente: quarzo, fengite, elorite, calcite, albite, fra le e10riti oompare il ferro­
stilpnolllclallo.

Dalla formazione dei caleemicascisti si pasSll, per evidente oontatto tetto­

uieo, segnato da wl'ampia, zOlla milonitica, alla formazione delle rocce verdi

nella quale si riconoscono in successiolle serpentine e prasiniti. Le serpentine

si pl'esentauo pill o meno laminate. Le prasiniti profondamente ricrist{llliz_

1.lItc, cOllscrvano ancora relitt.i degli originari mincrali JllJlglllatici e palinscsti

strutturali tali dn non lasciar dubbi sulla loro origine. Dcril'ano in Pl'c\'alen7.&­

da rocce diabasiche, ma non mancano prasiniti derivate da rocce gabbrichc.

Lo studio' chimico petrografico delle roccc di Gorgona ha permesso di BC-­

certare che l'ambiente originario di formazione e di mcsSll in posto di tali rocce

è dI'I tipo miogoosiuc!inale, pcrhlllto, avendo rilevato strette analogie strati.

grnfiehe e petrochimiche cou i complcs'si mcsozoici ('ristnllini delle Alpi ocei­

i1entali e della Corsil'a nord-orientale definiti «schisws lustrés), ritengo ehc le

tre formazioni di Gorgona rappresentino un lembo di mesozoico con genesi
metamorfica di tipo alpino.

PAGANELLT I,. e 'rIBURTl~1 R.; Studi./) petroyrafico del granito'
(li Predauo.

Xel Quadro delle riel'rche iII corso nell'Istituto di Mineralogia e Petro­

grafia dell'Università di Bologna sui terrcni eruttivi dei territori di Predal',ZO
-e dei Monti l\Ionzoni abbiamo preso in l'game per primo il «granito rosa tor­
Illalinifero ).

l lavori precedenti sono Ilumerosissimi e iniziano fin dai primi anni del
secolo scorso: ciònonostante lJuesta roccia c allcora pOC<.l conosciuta.

Con lo scopo di colmare questa Incuna abbiamo cseguito un rilevament&
di Jetltlglio degli affioramenti di granito, che si estendono su una superficie­
totale di = 1.5 km2, l'accogliendo più di 300 ('ampiolli. Lo studio di 150 se­

zioni sottili al microscopio ha consentito il riconoscimento di lJuattro facics
principali; Il analisi chimiche, 58 nnalisi Illodali c numerosissime detenni­
na.zioni al tavolino uni,·ersall' sono il risultato dello studio sperimenta!'e.




